La fabbrica di cioccolato
Libretto di ……………………..............................
Anni……………………
Squadra………………………..
Educatori ………………………..  ....................................  ............................…….
Compagni di squadra................................................................................
 ….........................................................................................................................
Giovedì 25 Agosto 2011
PREGHIERA INIZIALE
All’inizio di questo camposcuola
ci rivolgiamo a te, Gesù, nostro Signore e nostro  amico.
Sei tu che, attraverso i nostri genitori e gli educatori,
ci hai portato qui 
per insegnarci  a crescere e a vivere nella bontà e nella gioia.
Noi ti ringraziamo per tutto quanto fai per noi.
Soprattutto perché ci consideri “preziosi ai tuoi occhi”.
Noi ci impegniamo, con il tuo aiuto,
a vivere questi giorni nel modo che più piace a te,
nella serenità e nella distensione,
nella preghiera e nella riflessione,
nell’amicizia con ciascuno dei presenti in questo campo.
Amen
SCAMBIO DELLA PACE
In famiglia ognuno ha un posto
Charlie è nato in una famiglia povera ma felice, dove ognuno ha un ruolo, un posto. Gli altri ragazzi hanno molto di più ma sono strani, non sembrano molto felici e sereni. La famiglia è il luogo dove tutti noi nasciamo: è nell'ordine delle cose.  Quando le cose sono ordinate secondo la natura sono vere e sono belle, Dio stesso le ha volute così.
La parola di Dio ci insegna:
Il Siracide, un giudeo vissuto intorno al 200 a.C., trae dalla sua esperienza di figlio e di padre suggerimenti per la vita di famiglia. A essi si è ispirato anche l’ebreo Gesù. Tanti secoli sono passati e la cultura è diversa da allora, tuttavia la saggezza del Siracide resta ancora attuale.
Dal libro del Siracide
Il Signore vuole che il padre sia onorato dai figli, ha stabilito il diritto della madre sulla prole. 
Chi onora il padre espia i peccati; chi riverisce la madre è come chi accumula tesori.
Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera. 
Chi riverisce il padre vivrà a lungo; chi obbedisce al Signore dà consolazione alla madre. 
Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita.
Sii indulgente, anche se perde il senno, e non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno vigore. L’opera buona verso il padre non sarà dimenticata, otterrà il perdono dei peccati, 
rinnoverà la tua casa.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
Preghiamo insieme:
Dio Padre Onnipotente,
quando hai mandato sulla terra il tuo Divino Figlio,
vero Dio e vero uomo,
hai voluto che come ogni uomo crescesse in una famiglia,
quella di Maria e Giuseppe, a Nazareth di Galilea.
Una famiglia umile e laboriosa,
non libera da preoccupazioni e problemi,
ma piena di pace e di serenità.
In essa Gesù bambino cresceva e si fortificava,
imparand12o da suo padre e sua madre
le migliori virtù umane e una grande fiducia in Te.
Ti preghiamo per le nostre famiglie,
così diverse l’una dall’altra,
ma tutte belle e preziose ai tuoi occhi:
siano tutte come la Santa Famiglia di Nazaret.
Ti preghiamo per noi affinché apprezziamo sempre di più il dono della famiglia
e a vivere in essa collaborando e condividendo tutto,
sostenendoci a vicenda nel  superare gli ostacoli.
Storia: DIAMOCI DA FARE!
Per riflettere:
Nella vita si comincia ricevendo tutto dai genitori, ma con il passare del tempo si deve cominciare anche a dare affetto e servizio sempre più grandi. Fino alla vecchiaia dei genitori a cui dare la giusta assistenza. 
Vedi?: l’amore non è fatto solo di sentimenti e di belle parole, ma di gesti concreti!
 Di che cosa non hai più bisogno da parte dei genitori?
...........................................................................................................................................................................................................................................................................................
Cosa fai adesso per i tuoi genitori e fratelli che prima non eri in grado di fare?
..........................................................................................................................................................................................................................................................................................
Che cosa potresti fare di più?     ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................
Venerdì 26 Agosto 2011
I TALENTI  ESTERIORI
Augustus Gloop e Veruca Salt sono due ragazzi molto fortunati perché vivono in una famiglia ricca, hanno molte cose ma si lasciano trascinare dall’egoismo invece di mettere al servizio degli altri ciò che hanno.  Impariamo ad essere generosi con il poco o molto che abbiamo, in una famiglia si deve imparare a condividere, così anche al campo condividiamo. Questo ci rende anche simpatici.
La Parola di Dio ci insegna:
Dal Vangelo secondo Matteo:
Dà a chi ti chiede, e a chi desidera un prestito da te, non voltar le spalle.
Voi avete udito che fu detto: "Ama il tuo prossimo e odia il tuo nemico". Ma io vi dico : amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; poiché egli fa levare il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.  Se infatti amate quelli che vi amano, che premio ne avete? Non fanno lo stesso anche i pubblicani?  E se salutate soltanto i vostri fratelli, che fate di straordinario? Non fanno anche i pagani altrettanto?  Voi dunque siate perfetti, come è perfetto il Padre vostro celeste. 
Preghiamo insieme:
Signore, a me non hai dato né molto né poco,
sono come il servo che ha ricevuto 5 talenti, né 1 né 10.
Sono contento così: non sono né un genio né un miserabile,
ho buone qualità da spendere.
Non le lascerò inutilizzate, né le userò solo per me.
Voglio fare come il ragazzo del vangelo che aveva cinque pani 
e li offrì a te per sfamare tanta gente. E così avvenne.
Sta sicuro, Signore, quanto scoprirò di buono nella mia persona
lo offrirò a te e lo metterò a disposizione di tutti. 
Io e te insieme faremo un mare di bene. 
Storia: IL VIOLINISTA
Per riflettere:
Pensando alle cose che hai (beni materiali): play station, cellulare, fumetti, figurine, i tuoi vestiti, la tua camera, i tuoi libri, i tuoi dischi, la merenda a ricreazione, ecc. vi è qualcosa che ti dà fastidio condividere con gli altri? Qualcosa a cui non vuoi rinunciare?
.....................................................................................................
..........................................................................................................................................................................................................
Ti è mai successo che qualcuno voleva da te qualcosa e non sei riuscito a dargliela o che gli hai dato malvolentieri?....................   
.....................................................................................................
.....................................................................................................Che cos’è secondo te che porta a non ascoltare i bisogni degli altri?............................................................................................
….................................................................................................
….................................................................................................Quand’è stata l’ultima volta che hai fatto un regalo? Perché lo hai fatto? Ti  aspettavi qualcosa in cambio?.............................................
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
27 Agosto 2011
I TALENTI    INTERIORI
Violetta Beauregarde e Mike Teavee possiedono delle bellissime capacità: Violetta ha quella di cercare sempre di fare del proprio meglio, e Mike ha un’intelligenza davvero speciale. Il problema è che tutti e due usano queste doti  in campi totalmente inutili (masticare gomme o giocare ai videogiochi) che li rendono asociali e poco amichevoli.  Condividiamo anche i talenti interiori,: i pensieri, i sentimenti, le cose belle e brutte che ci succedono, non chiudiamoci in noi stessi, anche le capacità sportive o intellettuali possono isolarci dal gruppo. Al campo si impara a condividere anche i pensieri. Quando condividi tutto è più bello e meno triste.
La parola di Dio ci insegna:
Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinzi
Il corpo non si compone di un membro solo, ma di molte membra.  
Non ci può essere divisione nel corpo, ma le membra hanno la medesima cura le une per le altre. Se un membro soffre, tutte le membra soffrono con lui; se un membro è onorato, tutte le membra ne gioiscono con lui.
Ora voi siete il corpo di Cristo e membra di esso, ciascuno per parte sua. 
L'amore è paziente, è benevolo; l'amore non invidia; l'amore non si vanta, non si gonfia,  
non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse, non s'inasprisce, 
non addebita il male, non gode dell'ingiustizia, ma gioisce con la verità; soffre ogni cosa, 
crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa. L'amore non verrà mai meno. 
Preghiamo insieme:
Qui ci puoi mettere la preghiera corale: “Chi cerca il denaro e chi il successo...”
Storia: IL NEGOZIO ORIGINALE
Per riflettere:
Quali semi scopri nel tuo personale sacchetto? (Es: altruismo, ottimismo, spiritualità, capacità artistiche o intellettuali, saggezza...)
....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Quali semi stanno sono già divenuti una pianticella visibile? (Es: volentieri do spiegazioni a compagni che non hanno capito bene; nel gruppo degli amici sono una presenza sana e positiva; visito regolarmente i nonni)  -...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
.....................................................................................................
CELEBNRAZIONE DEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sac. Nel nome del Padre …
Oggi il Signore ci ha chiamati qui per donarci una cosa importantissima: la gioia dei suo perdono e la sua pace. Vogliamo gustare questo momento di festa insieme con i nostri amici.
 Preghiamo Dio Padre affinché, attraverso il dono della risurrezione di Gesù e l'opera dello Spirito santo, ci aiuti ad amarci con il suo stesso amore e la sua stessa gioia.
(Segno della Croce con l’acqua benedetta)
Con l'acqua del Battesimo che toglie il peccato adesso segniamo la nostra mente, il nostro cuore e il nostro corpo così che Dio ci purifichi dai nostri peccati!
I ragazzi usciranno in fila “come per la comunione” e intingeranno la loro mano nel bacile dell’acqua benedetta posto innanzi all’altare e si faranno il segno della croce.
Tutti insieme: 
Ti chiediamo perdono, o Padre, del male che abbiamo fatto e del bene che non abbiamo voluto fare. 
Con la tua grazia vogliamo essere più sinceri con te e con i nostri fratelli, più generosi e più leali. 
Vieni in nostro aiuto perché possiamo camminare nella luce del Battesimo per vivere sempre nella tua amicizia. 
(Esame di coscienza e confessione)
	Cosa ha fatto Dio per Te?
........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

	Cosa ha fatto la tua famiglia per Te?
........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

	Cosa hai fatto Tu per loro?
......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

	Cosa avresti potuto fare e NON hai fatto?  (Peccati)
........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


ATTO  DI  DOLORE
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.
Preghiera comunitaria di ringraziamento
Sac: Dio ci vuole bene e ci perdona sempre! Ci trasforma, ci rende capaci di cose nuove. Ringraziamo il Padre per il dono del suo perdono, con questa preghiera :
Grazie Signore
Tu mi perdoni sempre
Grazie Signore,
Tu ascolti le mie parole
Grazie Signore,
Tu mi accogli come un figlio
Tu fai nuove tutte le cose.
Vieni a casa con me,
Accompagnami ogni giorno,
Restami vicino.
Il mio cuore è accanto a te.
Tu mi vuoi bene e mi perdoni
Sempre,
Grazie Signore.
Sac[image: image1.jpg]


: Dio Padre, che ci hai perdonati nel tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sempre attenti alla Tua Parola e alla tua Grazia, così da rendere efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo. Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore.
TUTTI: AMEN
 28 Agosto 2011
LA SCELTA
Charlie è il ragazzo scelto da Willy Wonka, ha la possibilità di dirigere la fabbrica, Charlie è felice del premio ma scopre di dover salutare per sempre la sua famiglia per potersi trasferire definitivamente nella fabbrica di cioccolato. Charlie rinuncia al posto di direttore lasciando Willy Wonka allibito. Questo gesto di Charlie fa guarire Willy Wonka dalla sua rabbia verso il padre.. Da allora Willy e Charlie lavoreranno insieme alla fabbrica, a una sola condizione: l'intera casa di Charlie verrà trasferita all'interno della fabbrica stessa.
La parola di Dio ci insegna:
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù espose loro questa parabola: «Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di sènapa, che un uomo prende e semina nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande degli altri legumi e diventa un albero, tanto che vengono gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami». 
Preghiamo insieme:
Signore, che hai scelto il giovane pastorello Davide come re,
e lo sconosciuto giovane Mattia come tredicesimo apostolo,
tu che scegli sempre i piccoli e li rivesti della tua forza,
rivolgi il tuo sguardo su di noi
che siamo piccoli ma vogliamo fare cose grandi e belle,
che siamo granelli di senape e vogliamo diventare alberi di generosità.
Dacci un cuore grande per amare,
dacci orizzonti sterminati e vette altissime,
dacci l’ansia di costruire un mondo di giustizia e di verità, 
di libertà e di pace, di fraternità e di gioia.
Seminaci nel campo della tua Chiesa,
fertilizzato dalla grazia dei Sacramenti,
ove, irrigati e fecondati dalla Parola,
possiamo germogliare al sole dell’amore. 
Il mondo ci aspetta, ha bisogno di noi,
della nostra forza senza violenza,
del nostro impegno senza interesse,
della nostra unica ambizione senza altre ambizioni:
quella di fare un mondo migliore nell’amore.
I granelli di senape di oggi
saranno gli alberi di domani.
Storia: LA SPADA NELLA ROCCIA
Per riflettere:
Cosa ti insegna questa storia? -...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Nei vari personaggi della fiaba sai riconoscere i veri personaggi della storia: chi è Semola in questo momento? Merlino? Anacleto?...
.........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Perché Semola capisce che Merlino è più forte di Magò? Ricordi la frase?
...............................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Artù ne farà la sua regola di vita e di regno. Te la senti di farne una regola per la tua crescita?
...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
